
Bur n. 111 del 20/11/2017

(Codice interno: 356632)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1732 del 07 novembre 2017
Adozione della guida all'applicazione dei requisiti generali di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento

istituzionale di cui alla DGR n. 2266 del 30 dicembre 2016. L.R. 22 del 16 agosto 2002.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si intende adottare la guida all'applicazione dei requisiti generali di autorizzazione all'esercizio e
all'accreditamento istituzionale delle strutture che erogano prestazioni sanitarie di cui alla DGR n. 2266 del 30 dicembre 2016.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La DGR n. 2266 del 30 dicembre 2016, ha recepito ed applicato l'Intesa Stato Regioni del 19 febbraio 2015 (rep. n.32/CSR) in
parziale sostituzione della DGR n. 2501 del 6 agosto 2004. A seguito dell'approvazione del citato provvedimento deliberativo,
il complesso sistema dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento di cui alla L.R. n. 22 del 16 agosto 2002, ha subito
un'ulteriore implementazione con la compiuta e organica individuazione dei criteri e dei requisiti di ordine generale per
l'autorizzazione all'esercizio e l'accreditamento istituzionale delle strutture che erogano prestazioni sanitarie nella Regione del
Veneto.

A partire da ottobre 2016, si è quindi sviluppato un percorso, coordinato dall'Unità Organizzativa Accreditamento Strutture
Sanitarie della Regione del Veneto in collaborazione con la Fondazione Scuola Sanità Pubblica - FSSP e con i referenti delle
Aziende Ulss capoluogo, individuati dalla DGR n. 1145 del 5 luglio 2013, finalizzato a redigere una guida all'applicazione dei
requisiti generali. Il percorso, che ha coinvolto facilitatori e valutatori per l'accreditamento istituzionale della Regione Veneto,
si è posto come obiettivo di meglio approfondire ed analizzare i documenti e le evidenze che comprovano e connotano tutti i
nuovi requisiti.

Successivamente, la Commissione Tecnica, istituita con Decreto del Segretario di Area Sanità e Sociale n. 82/2013, ha
provveduto alla rielaborazione complessiva della guida al fine di assicurare l'omogeneità di redazione.

L'elaborato conclusivo risulta articolato in quattro documenti (Allegati A, B, C e D), in quanto riprende la ripartizione per
tipologia di struttura già presente nella DGR n. 2266/16, corredati da una nota esplicativa (Allegato E):

«Guida all'applicazione dei Requisiti minimi generali di autorizzazione all'esercizio e ulteriori requisiti generali di
qualificazione per l'accreditamento delle strutture sanitarie applicabili all'intera Azienda ULSS.»: Allegato A;

• 

«Guida all'applicazione dei Requisiti minimi generali di autorizzazione all'esercizio e ulteriori requisiti generali di
qualificazione per l'accreditamento delle strutture sanitarie applicabili alle strutture che erogano prestazioni in regime
di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno»: Allegato B;

• 

«Guida all'applicazione dei Requisiti minimi generali di autorizzazione all'esercizio e ulteriori requisiti generali di
qualificazione per l'accreditamento delle strutture sanitarie applicabili alle strutture sanitarie che erogano prestazioni
di assistenza specialistica in regime, ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio come
poliambulatorio»: Allegato C;

• 

«Guida all'applicazione dei Requisiti minimi generali di autorizzazione all'esercizio e ulteriori requisiti generali di
qualificazione per l'accreditamento delle strutture sanitarie applicabili alle strutture sanitarie che erogano prestazioni
di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica strumentale e di
laboratorio»: Allegato D.

• 

Nell'ottica del miglioramento continuo della qualità - fatta salva ogni eventuale specifica disposizione normativa o deliberativa
successiva al presente atto - la Guida è stata realizzata per divenire uno strumento utile sia per i soggetti che intraprendono o
proseguono il percorso di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale che per i verificatori dei Comuni o delle
Aziende U.l.s.s. al fine di consentire loro di orientarsi al meglio nella valutazione complessiva delle strutture oggetto di
verifica.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.



LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge Regionale n. 22 del 16 agosto 2002;

VISTA la DGR n. 2501 del 6 agosto 2004 "Attuazione della L.R. 16 agosto 2002, n. 22 in materia di Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali e adozione del Manuale delle Procedure";

VISTA la DGR n. 1145 del 5 luglio 2013 "L.R. 23 novembre 2012, n. 43 e L.R. 16 agosto 2002, n. 22. Prime determinazioni
organizzative nell'ambito della Segreteria Regionale per la Sanità conseguenti alla soppressione dell'Agenzia Regionale Socio
Sanitaria (ARSS)";

VISTA la DGR n. 2266 del 30 dicembre 2016 "Recepimento e applicazione dell'allegato sub A dell'Intesa Stato-Regioni del
19.2.2015 (rep. n.32/CSR) in parziale sostituzione della DGR n. 2501 del 6 agosto 2004. Legge Regionale n. 22 del 16 agosto
2002";

VISTO il Decreto del Segretario di Area Sanità e Sociale n. 82 del 6 agosto 2013;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare la guida all'applicazione dei requisiti generali di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento
istituzionale di cui alla DGR n. 2266 del 30 dicembre 2016, Allegati A, B, C, D ed E che sono parte integrante e
costitutiva del presente provvedimento;

2. 

di incaricare l'Unità Organizzativa Accreditamento strutture sanitarie, struttura afferente alla Direzione
programmazione sanitaria, dell'esecuzione del presente atto;

3. 

di trasmettere il presente provvedimento alle Aziende U.l.s.s. e all'Azienda Zero;4. 
di pubblicare il presente atto sul sito web regionale per garantire la massima diffusione;5. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 
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